8-11-2016    Dalla chimica alla biochimica degli zuccheri passando per il laboratorio
                     F.Borasi e  E.Gaita, IS  Sobrero, Casale Monferrato

Aula I Dipartimento di Chimica sez Chimica Organica – V. Taramelli, 10

Dopo una breve presentazione dei contenuti essenziali per poter presentare la chimica dei carboidrati (struttura lineare e ciclica dei monosaccaridi,legame glicosidico,reattività red ox ,disaccaridi ) l’attività hands-on si svolgerà nel laboratorio dove verranno effettuati saggi qualitativi su campioni noti e successivamente su campioni incogniti . Seguirà poi l’analisi quantitativa di uno zucchero riducente con metodo Fehling e la determinazione del contenuto di zuccheri riducenti in un mosto con analisi e discussione dei dati ottenuti.
La biochimica degli zuccheri (glicolisi) verrà presentata in relazione alle richieste ministeriali con un esempio di web quest correlato all’argomento.
Il materiale fornito per la prima parte sarà in lingua inglese per facilitare un approccio CLIL degli argomenti.

23-11-2016  Aggiornamento sulla  nutrizione: l'indice glicemico degli alimenti
                     P. Rossi, Università di Pavia  

aula L3  Palazzo San Tommaso – Pazza del Lino, 1

L’indice glicemico misura la capacità di un determinato carboidrato di innalzare la glicemia rispetto ad uno standard di glucosio (IG=100). La sua valutazione riveste una grande importanza nel bilanciamento di una dieta. Saranno illustrati l'importanza dell'indice glicemico degli alimenti, la normativa vigente, alcuni prodotti a basso indice glicemico. Inoltre attueremo la simulazione di misura di indice glicemico di un alimento con analisi dei dati ottenuti e  miglioramento dell'indice glicemico di un alimento e vedremo come si può passare dall'alimento a basso indice glicemico alla dieta a basso indice.

          
5-12-2016    Soluzioni tampone: aspetti chimici e loro influenza sui  sistemi biologici
                     S. Soresi, IIS Cesaris,  Casalpusterlengo

Aula I Dipartimento di Chimica sez Chimica Organica – V. Taramelli, 10

Durante l’attività sperimentale verranno preparate diverse soluzioni tampone costituite da una coppia acido-base di interesse biochimico: H2PO4- / HPO42-. A queste soluzioni verranno aggiunte moderate quantità di acidi o basi forti e verrà seguita la variazione di pH attraverso due sistemi, uno strumentale, con un pHmetro e uno più artigianale ma più disponibile per tutte le scuole, il succo di cavolo rosso. I diversi risultati ottenuti con l’utilizzo di soluzioni tamponi differenti, permetterà di capire quali devono essere le caratteristiche di tale soluzione per poter svolgere al meglio la sua funzione. Questi concetti, prettamente chimici, trovano un riscontro pratico nel metabolismo cellulare che richiede un controllo molto preciso del pH. Nella parte teorica verrà presentato il comportamento di alcuni tamponi fisiologici.


19-1-2017    Da Volta a Grätzel: il legame tra l’elettricità e la materia  vivente e non
                     R. Limiroli, IIS Caramuel Roncalli,Vigevano 

Aula I Dipartimento di Chimica sez Chimica Organica – V. Taramelli, 10

Durante l’incontro si intende proporre semplici esperimenti, anche utilizzando la metodologia del problem solving, per mostrare 
a) come è possibile verificare la spontaneità di  una rezione redox e ricavare di una scala empirica dei potenziali di  riduzione;
b)  come si possono sfruttare reazioni  redox per produrre corrente elettrica attraverso la costruzione di celle elettrochimiche ed infine
c)  come  è realizzabile la  conversione di l’energia solare in energia elettrica attraverso la realizzazione di un tipo di  cella fotoelettrochimica.
Si cercherà, inoltre di mettere in risalto l’attinenza di  alcuni concetti dell’elettrochimica con l’ambito biochimico per estendere semplici considerazioni a sistemi più complessi.

14-2-2017    La comunicazione tra i neuroni: analisi della linguaggio elettrico. Da un semplice 
                    dialogo tra  neuroni alla memoria nella rete.
                     P. Rossi, Università di Pavia

aula L3  Palazzo San Tommaso – Pazza del Lino, 1

I neuroni comunicano tra loro attraverso segnali elettrici eccitatori o inibitori. Verranno analizzati diversi segnali elettrici generati dai neuroni. L’analisi del segnale elettrico permetterà di ottenere informazioni sulla natura del neurotrasmettitore implicato, sulla cinetica di attivazione e inattivazione dei canali-recettori presenti sulla membrana neuronale. La connessione tra due neuroni si può modificare dando origine a plasticità nelle connessioni. La plasticità delle connessioni è il substrato cellulare dei fenomeni di memoria. Verranno analizzati test comportamentali ottenuti nei topi ed, in particolare verranno analizzati test  sullaa memoria di riconoscimento.

8-3-2017      Gli Enzimi visti dal Chimico
                     E. Monzani, Università di Pavia

Aula I Dipartimento di Chimica sez Chimica Organica – V. Taramelli,10

L’ossigeno molecolare è un ossidante molto energetico ma che sviluppa in genere reazioni lente e che spesso richiedono un innesco che può portare a uno sviluppo incontrollato e poco selettività. L’uso di un catalizzatore che riduce la barriera di attivazione può permettere di effettuare la reazione in modo più blando e controllato. Gli enzimi sono molto efficienti nell’uso di O2 e possono permettere di effettuare reazioni estremamente selettive, in ambiente acquoso e a temperatura ambiente. Nell’esperienza proposta si utilizzerà l’azione combinata di due metalloenzimi. Il primo, la glucosio ossidasi, che usa O2 per ossidare selettivamente il glucosio, liberando perossido di idrogeno. Il secondo, la perossidasi, in grado di ridurre l’H2O2 ad acqua con formazione di un composto colorato. Mettendo insieme i due processi si svilupperà un metodo per determinare il contenuto di glucosio in un campione (per esempio in una bibita o per la determinazione della glicemia) tramite reazioni “pulite”.

23-3-2017    Gli Enzimi visti dal Biologo
                     C. Seppi, Università di Pavia

Il tema dell’incontro sarà uno studio di cinetica enzimatica. L’esperienza di laboratorio prevederà di misurare la velocità massima e la costante di Michaelis-Menten dell’enzima lattico deidrogenasi. La lattico deidrogenasi è l’enzima che catalizza la reazione reversibile di trasformazione dell’acido piruvico in acido lattico. Nei tessuti degli organismi superiori questa reazione permette alla glicolisi di funzionare anche in condizioni di anaerobiosi. In particolare si tratterà di misurare la velocità iniziale della reazione in presenza di diverse concentrazioni di ac. piruvico con metodo spettrofotometrico. La valutazione delle due costanti cinetiche verrà condotta sia in assenza che in presenza di un inibitore non competitivo dell’enzima.

10-4-2017     Il ruolo del nannoplancton calcareo nel ciclo del carbonio degli oceani durante gli  
                      ultimi  450 mila anni 
                     M.Cobianchi, Università di Pavia

[bookmark: _GoBack]Aula B6 del Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente, Via Ferrata 1.

Il corso sarà focalizzato sul ruolo che il nannoplancton calcareo ha avuto nel ciclo del carbonio del Pacifico nordoccidentale durante il Pleistocene e, in particolare, durante gli ultimi 450 mila anni. Verrà illustrato come attraverso studi micropaleontologici e geochimici sul record fossile sia possibile valutare il contributo che il nannoplancton calcareo ha avuto nella pompa biologica e dei carbonati di CO2 durante l’intervallo investigato. Infine, attraverso l’interpretazione dei dati raccolti, si illustrerà una possibile ricostruzione degli scenari paleoceanografici e paleoclimatici che hanno caratterizzato quel settore dell’Oceano Pacifico durante il Pleistocene superiore. Esercitazioni al microscopio su preparati per lo studio dei microfossili completeranno il corso.
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